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PREFAZIONE
Con questa breve pubblicazione, l’Amministrazione Comunale intende ringraziare tutti coloro 
che si sono adoperati nel tempo sino ad oggi, al fine di mantenere viva una tradizione millenaria, 
con l’auspicio che quanto è stato fatto possa portare a positivi  sviluppi futuri per le nuove 
generazioni. Un ringraziamento particolare al dott. Gianmaria Bo ndesan per la preziosa 
collaborazione, ricerca e la stesura dei testi.
Francesco Berzero 
(SINDACO DI BREME)

In questi anni l’Assessorato all’Agricoltura e alle Riserve naturali della Provincia di Pavia ha 
avviato numerose iniziative per promuovere la conoscenza del sistema agroalimentare locale. 
È indispensabile comprendere le relazioni che esistono tra i sistemi produttivi, i consumi alimentari, 
la salvaguardia dell’ambiente e informare i consumatori delle connotazioni storiche, culturali e 
antropologiche legate alle nostre produzioni tradizionali. La st oria della cipolla di Breme e la 
sua valorizzazione ne sono un esempio calzante. Possiamo fare sc elte di consumo sane e 
corrette, e indurre gli altri a perseguire questo stesso intento , se abbiamo una conoscenza 
diretta dei processi produttivi e di trasformazione di un prodot to che, nel caso specifico della 
cipolla di Breme, comporta anche la conoscenza e l’apprezzamento di un territorio. Il Comune 
di Breme mi sembra possa considerarsi un precursore di questa im postazione e il mio 
auspicio è quello di continuare insieme a lavorare proficuamente.
Dott. Mario Anselmi 
(ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA E RISERVE NATURALI DELLA PROVINCIA DI PAVIA)

Qualche anno fa, mentre iniziavo il corso di laurea presso l’Università di Scienze Gastronomiche 
di Pollenzo, ho iniziato ad interessarmi dei prodotti tipici ed in particolare di quelli della mia 
provincia natia. In seguito al lavoro di ricerca sull’Asparago d i Cilavegna De.C.O., il Sindaco 
di Breme, Francesco Berzero, mi chiese di svolgere delle ricerche analoghe anche per la cipolla 
rossa di Breme che di lì a pochi mesi ottenne il riconoscimento De.C.O.. Nelle prossime pagine 
vi sarà una descrizione delle tipicità dell’ortaggio, una descrizione della coltivazione, uno sguardo 
al gusto ed infine alle tradizioni culturali locali legate alla cipolla bremese. Colgo questa occasione 
per ringraziare tutti coloro che pazientemente mi hanno of ferto la loro comprensione e 
collaborazione.
Gianmaria Bondesan
(DOTT. IN SCIENZE GASTRONOMICHE)
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Dalla tavola alla conservazione consapevole delle “Varietà da conservazione”: la Cipolla Rossa di Breme
1 G. Rossi, 2 P. Bergamo, 1 E.R. Tazzari
1Università di Pavia - Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente - Lombardy Seed Bank/CFA, Via S. Epifanio, 14 - 27100 Pavia - 
graziano.rossi@unipv.it - www.unipv.it/labecove · 2 ERSAF - Servizio Fitosanitario, Via Copernico, 38 - 20125 Milano - paolo.bergamo@ersaf.lombardia.it

La biodiversità degli agro-ecosistemi è stata riconosciuta a livello globale come una risorsa la 
cui conservazione è indispensabile alla sopravvivenza dell’umani tà e alla sostenibilità delle 
attività economiche, a partire dal settore agro-alimentare. Le a ntiche varietà locali coltivate, 
denominate “Varietà da Conservazione”/VC, rappresentano la memoria storica (cultura rurale, 
saperi popolari e pratiche locali) e biologica (germoplasma o geni) dell’agricoltura; contribuiscono 
al mantenimento di alti livelli di biodiversità e presentano spesso migliori qualità organolettiche 
e nutrizionali. Il MiPAAF, mediante il “Piano nazionale sulla biodiversità di interesse agricolo” 
(PNBA), in vigore dal 4 febbraio 2008, ha identificato gli strumenti necessari alla tutela della 
biodiversità in agricoltura ed in particolare ha previsto l’istituzione del Registro Nazionale e dei 
Registri Regionali delle Varietà da Conservazione (RRVC), con la conseguente catalogazione, 
caratterizzazione e conservazione in situ (aziende agricole) ed ex situ (banche dei semi) delle 
Varietà da Conservazione. La sopravvivenza delle varietà agricole a rischio d’estinzione deve 
quindi essere garantita dai “coltivatori custodi”, attraverso la conservazione “on farm” e dalle 
banche del germoplasma, mediante lo stoccaggio a lungo termine di semi di origine certificata. 
Conservazione in situ ed ex situ non sono l’una sostitutiva dell ’altra, bensì complementari e 
sinergiche. Tra le circa cento VC presenti in Lombardia, la Cipolla Rossa di Breme risponde 
molto bene ai requisiti normativi europei e nazionali di VC; inoltre essa si fregia del marchio 
De.C.O. e alimenta un’interessante filiera di nicchia, anche gra zie ad una rinomata sagra 
gastronomica, che dal 1982 si tiene a Breme ogni anno nel mese d i giugno. In virtù di queste 
sue qualità e grazie all’impegno largamente profuso e alla conti nua collaborazione dell’Am-
ministrazione comunale e della Polisportiva Bremese, essa è stat a scelta come modello 
sperimentale per un progetto pilota dell’Università di Pavia, presso la banca del germoplasma 
regionale (Lombardy Seed Bank - LSB del Centro Flora Autoctona), che ha sede operativa 
nell’Orto Botanico dell’Università. Il progetto si propone di dare un contributo concreto alla 
salvaguardia delle VC e vuole al contempo sollecitare l’istituzione del Registro Regionale delle 
Varietà da Conservazione (RRVC), ancora assente in Regione Lombardia. Attualmente un 
campione di circa 317.500 semi di Cipolla Rossa di Breme, forniti dal Sig. Bagna e dal Sig. 
Zanni (i “custodi”) e dal CRA Orticoltura di Montanaso Lombardo, è conservato a lungo termine 
presso la banca del germoplasma della Lombardia nel rispetto degli standard tecnicoscientifici 
più moderni. Sono stati eseguiti test di germinabilità dei semi (con risultati pari quasi al 100%) 
e sono stati anche svolti test genetici presso l’ex ENSE (Ente Nazionale Sementi Elette), che 
sembrano confermare l’unicità di questa varietà nel panorama reg ionale e nazionale .
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Enrico Carnevale “Fra Cipollaccio da Breme”
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I produttori di Breme (vedi foto), consegnano il seme della Cipolla rossa alla “Banca del seme” dell’Orto Botanico di Pavia 
per la tutela e la conservazione della specie.
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MONUMENTO ALLA CIPOLLA 
Rappresentazione stilizzata della Cipolla Rossa De.C.O. di Breme 

realizzata nel giugno 2008 da Pietro Botta


